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SOLO ATTRAVERSO UN IMPEGNO COLLETTIVO SI POSSONO GETTARE LE BASI PER UN MONDO IN CUI LA LIBERTÀ E LA SICUREZZA DELLE 
DONNE SONO INALIENABILI, CONSENTENDO A CIASCUNA DI ESPRIMERSI E DETERMINARE LA PROPRIA VITA SENZA TIMORI E LIMITAZIONI

IPSE DIXIT ROBERTO OCCHIUTO                    Presidente della Regione

a Catanzaro la sala dell’112 che è collegata con questa sala dell'e-
mergenza-urgenza del 118. Stiamo riformando un sistema sanitario 
che ho preso in macerie. Oggi finalmente ci sono attrezzature 
all’avanguardia per una Regione che merita una sanità civile, con 
le attrezzature che sono presenti in tutte le regioni. Non dovrebbe 
essere una cosa speciale, dovrebbe essere una cosa normale che 
il 118 abbia queste attrezzature. Adesso gli operatori che hanno sul 
loro terminale la dislocazione delle ambulanze sul territorio quindi 
quando qualcuno chiama possono mandare il mezzo più vicino 
perché si risparmi tempo. Ecco, sono cose assolutamente normali 
in una regione però che ha avuto una sanità sempre anormale»

La sanità in Calabria è un disastro e, quando mi sono insedia-
to, le centrali operative del 118 non erano nemmeno collegate ad 
internet, oggi finalmente ci sono. Sono bellissime, dotate di tutte 
le tecnologie necessarie per assistere i pazienti che chiamano 
l’ambulanza. Abbiamo comprato altre ambulanze, le abbiamo 
distribuite alle aziende sanitarie. Tre mesi fa abbiamo inaugurato 
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Questo giorno, l'8 marzo, 
inizialmente concepito 
per celebrare le conquiste 

e le sfide delle donne, ha recente-
mente assunto una connotazione 
riflessiva, focalizzando l'attenzio-
ne sulla complessa tematica della 
violenza di genere, di solito riser-
vata al 25 novembre, la 'Giornata 
internazionale per l'eliminazione 
della violenza contro le donne e di 
genere’.
Questa trasformazione di prospet-
tiva mette in luce un aspetto di no-
tevole importanza: la persistente 
associazione tra la figura femmi-
nile e la violenza. Tale connessio-
ne, chiaramente riscontrabile nel 
fenomeno del femminicidio, non 
si limita a essere un semplice atto 
violento; essa affonda le radici nel-
le profondità delle disuguaglian-
ze di genere e nei modelli cultu-
rali ancora fortemente radicati. 
Il femminicidio, manifestazione 
estrema di questa connessione, 
rivela intricate dinamiche sociali 
che contribuiscono a perpetuare 
questo legame. Non rappresenta 
soltanto un'azione individuale vio-
lenta, ma agisce come sintomo evi-
dente di sistemi culturali e sociali 
più ampi che spesso trascurano, 
sottovalutano o perpetuano forme 
di controllo e sopraffazione delle 
donne.
Un'analisi approfondita di questa 
complessa problematica richiede 
un approccio interdisciplinare, 
coinvolgendo la sociologia, la psi-
cologia e i diritti umani. Questo 
approccio può gettare luce sulle 
cause sottostanti, evidenziando la 
mancanza di consapevolezza e l'i-
nefficacia delle leggi atte a proteg-
gere le vittime di violenza, e, d'al-
tro canto, rivelando la persistenza 

di uno status quo che inibisce la 
piena affermazione della leader-
ship femminile. È cruciale consi-
derare il ruolo dei modelli cultu-
rali radicati nella nostra società, 

spesso influenzati dagli stereotipi 
di genere propagati attraverso i 
mezzi di comunicazione e un lin-
guaggio distorto, poiché questi 
contribuiscono a mantenere una 
percezione distorta del ruolo delle 
donne.
Contestualizzare questa recente 
inversione di priorità tematiche 
emerge come un passo cruciale 
per una comprensione approfon-
dita delle sfide e delle opportu-
nità che bisogna affrontare nella 
società contemporanea. L'analisi 
della violenza di genere durante 
l'8 marzo non solo stimola una di-
scussione critica sulla sua reale ri-
levanza sociale del fenomeno, ma 

sottolinea anche l'importanza di 
riconoscere e approfondire il ruo-
lo attivo e le straordinarie vittorie 
delle donne. In questo contesto, è 
fondamentale analizzare le mol-
teplici dimensioni delle disugua-
glianze, considerando non solo la 

violenza fisica, ma anche quella 
economica, sociale e culturale che 
spesso colpisce in modo più sub-
dolo ma altrettanto impattante.
Dall'ottenimento del diritto di voto 
all'accesso all'istruzione e alle op-
portunità professionali, le donne 
hanno dimostrato una straordina-
ria resilienza nel superare ostacoli 
storici. Oggi, donne dotate di com-
petenza e determinazione rivesto-
no ruoli chiave in settori quali la 
scienza, la tecnologia, l'imprendi-
toria e la politica, contribuendo in 
modo significativo al progresso 
sociale ed economico. Sebbene la 

di FABRIZIA ROSETTA ARCURI
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presenza e l’influenza siano tangi-
bili, persistono discriminazioni e 
diritti negati. La disparità salariale 
e le sfide legate alla conciliazione 
tra carriera e responsabilità fa-
miliari emergono come questioni 
urgenti che richiedono soluzioni 
concrete e azioni ponderate. Af-
frontare queste problematiche si-
gnifica confrontarsi direttamente 
con il nucleo stesso delle disugua-
glianze di genere, promuovendo 
una società in cui le donne godano 
di pari opportunità, accesso a ri-
sorse e poteri decisionali.
Questo approccio permette di evi-

denziare la complessità delle dina-
miche di genere e di promuovere 
una visione più completa e bilan-
ciata delle questioni legate alla 
semplicistica 'parità di genere'. E 
ciò inizia dal riconoscimento della 
figura femminile come individuo 
a pieno titolo, dotato di diritti, op-
portunità e dignità, svincolandola 
da preconcetti e limitazioni cultu-
rali che possono condizionarne la 
piena espressione. 
In questo contesto, allora è possi-
bile interpretare le due giornate 
dedicate alla figura femminile, l'8 
marzo e il 25 novembre, non solo 
come momenti di riflessione, ma 
come opportunità cruciali per in-

nescare azioni concrete. Questo 
impegno, lontano dall'essere un 
mero gesto simbolico, costituisce 
il fulcro di una società autentica, 
dove la diversità è apprezzata e 
le opportunità sono accessibili a 
tutti, indipendentemente dal ge-
nere. Solo attraverso un impegno 
collettivo si possono gettare le 
basi per un mondo in cui la liber-
tà e la sicurezza delle donne sono 
inalienabili, consentendo a ciascu-
na di esprimersi e determinare la 
propria vita senza timori e limi-
tazioni. Questo rappresenta un 
cambiamento culturale profondo, 
concreto e non solo una dichiara-
zione formale. n
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AL MUSEO DEI BRONZI SI CELEBRA
LA GIORNATA DEL PAESAGGIO

È un doppio appuntamento, quello che il Museo 
Archeologico Nazionale di Reggio Calabria ha 
ideato e organizzato per domani, giovedì 14, 

in occasione della Giornata nazionale del Paesaggio 
2024, in sinergia con la Soprintendenza Abap per la 
città di Reggio Calabria e Vibo Valentia.
Si parte alle 9 con l'incontro sul tema "Il paesaggio 
come strumento e oggetto di cura: 
Il Parco Diffuso della Conoscenza e 
del Benessere di Reggio Calabria" 
con la presentazione dei progetti 
dell’Associazione Ace - Medicina 
Solidale Ets di Pellaro e la comuni-
tà di Poggio Mirteto. 
L’iniziativa ha il patrocinio morale 
della Regione Calabria, dell’Ammi-
nistrazione Comunale di Reggio 
Calabria, dell’Università degli Stu-
di Mediterranea e del Parco Ludico 
Tecnologico Ambientale Ecolandia, 
con la collaborazione dell’Ordine 
degli Architetti, Pianificatori, Con-
servatori, Paesaggisti e dell’Ordine 
dei Dottori Agronomi e dei Dottori 
Forestali della Città Metropolitana 
di Reggio Calabria.
Alle 11.30, invece, sarà presentato il 
primo volume della collana "Polytropon", a cura del-
la Soprintendenza dal titolo “La salvaguardia del pa-
esaggio tra passato e futuro – Il paesaggio naturale, 

urbano e storico tra Reggio Calabria e Vibo Valentia” a 
cura di Rita Cicero.
Il testo, che parla di paesaggio proponendo una let-
tura per immagini e testi attraverso un “viaggio” nei 
territori della città metropolitana di Reggio Calabria 
e della provincia di Vibo Valentia, documenta l'attività 
che la Soprintendenza sta portando avanti da diversi 

anni.
Le immagini accompagnano il rac-
conto dei diversi autori sui paesag-
gi più rappresentativi interessati da 
provvedimenti di tutela. L’intento è 
quello di colmare il naturale distacco 
tra chi vive il paesaggio e chi invece 
ha il compito di tutelarlo. La presen-
tazione del volume in occasione della 
giornata nazionale del paesaggio ha 
l’obiettivo di avviare un dibattito sui 
temi del paesaggio con le personalità 
invitate ad intervenire. 
Dopo i saluti di Fabrizio Sudano, di-
rettore del MArRC, intervengono 
Giuseppe Fera, già docente di Urba-
nistica all'Università Mediterranea di 
Reggio, Giuseppe Iiritano, dirigente 
Regione Calabria, Tonino Perna, già 
docente dell'Università degli Studi di 

Messina. Modera il giornalista Giuseppe Smorto. 
Saranno presenti, oltre alla curatrice, gli autori. n
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PER LA SANITÀ SINDACATI OTTENGONO 
TAVOLI DI CONFRONTO E CONCERTAZIONE

Ogni mese saranno con-
vocate le Confederazioni 
regionali per il tavolo per-

manente regionale sulla sanità, 
ma non solo. Previsti, anche, tavoli 
tecnico-contrattuali, ad opera del 
dipartimento regionale della Tu-
tela alla Salute e dell’Azienda Zero 
per dare attuazione agli istituti 
contrattuali del personale di Com-
parto e dell’Area Medica.
È l’importante risultato a cui Cgil, 
Cisl e Uil Calabria hanno ottenuto 
dopo aver incontrato il presidente 
della Regione e commissario ad 
Acta, Roberto Occhiuto,, assieme 
ai responsabili regionali delle ri-
spettive categorie della Funzio-
ne Pubblica, dell’Area Medica e 
dei Pensionati. Presenti anche i 
responsabili di Azienda Zero, del 
dipartimento regionale Tutela del-
la Salute, delle Aziende Sanitarie 
Provinciali e delle Aziende Ospe-
daliere.
I sindacati, esprimendo una for-

te preoccupazione per il Sistema 
Sanitario Nazionale rispetto alla 
grave carenza di risorse legata a 
responsabilità del governo, alle 
lacune della medicina del territo-
rio e della rete ospedaliera, han-
no ribadito l’urgenza del rilancio 
della sanità pubblica, precisando 
che quella privata ne deve essere 
un’integrazione e non una sosti-
tuzione. Le organizzazioni hanno 
poi denunciato la mancata con-
divisione del tetto di spesa per le 
assunzioni e per la Contrattazione 
e la grave condizione del Commis-
sariamento che dura da più di 12 
anni, rilanciando la necessità di 
un confronto improntato sulla tra-
sparenza a partire dal Pnrr con la 
necessità di acquisire informazio-
ni sugli effettivi flussi di spesa e i 
relativi benefici.
Cgil, Cisl e Uil hanno ribadito, inol-
tre, la necessità di affrontare le 
condizioni socio-sanitarie sull’in-
vecchiamento, sulla disabilità e 

sulla non autosufficienza; di pro-
cedere alla verifica e alla revisione 
delle politiche di accreditamento 
a partire dal controllo delle appli-
cazioni dei Ccnl; di recuperare la 
grave assenza dell’azione politica 
sulla sanità registrata durante il 
periodo della pandemia, con una 
carente azione commissariale nel-
lo stesso periodo.
Rimangono irrisolti i problemi del 
personale, a partire dallo sblocco 
delle assunzioni e dalla necessità 
di procedere alle stabilizzazioni 
del precariato esistente, al com-
pletamento dei Piani del Fabbiso-
gno 2022, allo scorrimento delle 
graduatorie esistenti e a rendere 
le future procedure concorsuali 
più performanti rispetto a quelle 
finora esperite.
Per le sigle sindacali è determi-
nante risolvere i problemi di ac-
cesso degli anziani ai servizi dei 

▶ ▶ ▶

UN IMPORTANTE RISULTATO DOPO L'INCONTRO COMMISSARIO AD ACTA, ROBERTO OCCHIUTO
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L’apertura al confronto di 
merito sul futuro della sa-
nità calabrese, espressa dal 

presidente della giunta regionale 
Roberto Occhiuto, è un fatto posi-
tivo ma sappiamo che il percorso 
del confronto, per migliorare lo 
stato di salute del Servizio sanita-
rio regionale, è molto lungo e com-
plesso.
In tempi non so-
spetti avevamo rav-
visato la necessità 
in questo terra di 
intraprendere una 
fase nuova, far ri-
spettare le regole, 
far emergere la 
massima traspa-
renza dei percorsi, 
avviando un nuovo 
confronto strut-
turato e di merito 
con le istituzioni nazionali e locali 
interessate, i responsabili dei di-
partimenti regionali interessati 
ma anche con chi, sul territorio, 
ha il compito di governare le Asp 
e le Aziende ospedaliere, senza 
mai dimenticare che una mano 
d’aiuto importante, un contributo 
fondamentale, che sino ad oggi è 

mancato, deve venire dal Governo 
nazionale.
Un’azione di analisi approfondita 
che, nel caso in cui non si dovesse-
ro partorire le risposte necessarie 
a rilanciare la sanità, non preclude 
il ricorso alla mobilitazione, nella 

consapevolezza 
che il Servizio sa-
nitario nazionale 
è in grosse diffi-
coltà, lo abbiamo 
ricordato alla po-
litica manifestato 
in piazza in occa-
sione dello sciope-
ro sulla Legge di 
bilancio alla fine 
dello scorso anno.
In quell’occasio-
ne abbiamo posto 

all’attenzione della politica e del 
governo nazionale il rischio che 
il Servizio sanitario nazionale col-
lassi se non si interviene sui due 
pilastri fondamentali: il personale 
il territorio.
Non bisogna dimenticare che sulla 
spesa complessiva di 170 miliardi 
di euro, più di 40 sono pagati dal-

le italiane e dagli italiani. Ormai 
il 50% delle visite specialistiche 
ambulatoriali e il 35% degli accer-
tamenti diagnostici ambulatoria-
li sono pagati direttamente dalle 
persone.
Pertanto chi può paga di tasca pro-
pria per ovviare alle lunghe liste 
d’attesa e si cura, mentre chi non 
può, soprattutto al Sud, rinuncia 
oramai a curarsi e questi ultimi 
rappresentano il 7% della popola-
zione e il 24% degli anziani.
Oggi, più che mai, occorre azze-
rare gli sprechi delle Regioni, au-
mentare la percentuale di Pil da 
mettere sulla sanità, per appron-
tare un Piano sanitario nazionale 
che sappia valorizzare quelli che 
abbiamo definito i due assi portan-
ti del Servizio sanitario nazionale: 
il personale e il territorio.
Per il personale occorre proce-
dere ad un piano straordinario 
di assunzioni e stabilizzazioni, 
rinnovare i contratti e spingere 
sull’acceleratore della contratta-
zione territoriale, sapendo che 
occorre rendere le professioni sa-
nitarie più attrattive per i giovani 

di SANTO BIONDO

▶ ▶ ▶

Cup, con particolare rife-
rimento alle prenotazioni 
d’urgenza, ed intervenire 
sulla mobilità passiva e le 
liste d’attesa con soluzio-
ni diverse da quelle delle 
prestazioni in intramoe-
nia che rappresentano la 
mortificazione del diritto 
universale alle prestazio-
ni sanitarie.
I sindacati hanno richie-
sto, tra l’altro, l’avvio di 
tavoli di confronto sul-
la vertenza sanità per la 
programmazione, pia-

nificazione e con  tavoli 
tematici sulla non auto-
sufficienza, la disabilità 
e accordi regionali a par-
tire dalle linee guida per 
la contrattazione  che, tra 
l’altro assicurino l’im-
pegno dell’omogeneità 
nell’applicazione degli 
istituti contrattuali nelle 
varie Aziende Sanitarie 
ed Ospedaliere e con ob-
bligo allo svolgimento 
della Contrattazione de-
centrata e alla relativa at-
tuazione. n

LA CALABRIA DEVE VOLTARE
PAGINA SULLA SANITÀ
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e fermare il loro esodo verso l’e-
stero.
Va parificata, poi, la condizione 
contrattuale dei lavoratori della 
sanità privata e di quelli impegnati 
nel terzo settore.
Davanti a questa situazione tor-
niamo a chiedere al Governo cosa 
intenda fare sul prossimo Def e, 
soprattutto, quali saranno le scelte 
sulla sanità nella prossima legge 
di bilancio, nella quale va alzata la 
quota di Pil che l’Italia investe in 
sanità.
Venendo alle problematiche del 
territorio, poi, diciamo subito che 
la Calabria sulla sanità deve volta-
re pagina e superare i ritardi accu-
mulati in questi anni.
Sulla medicina del territorio, an-
cora, è necessario mettere a terra 
la mole di investimenti previsti dal 
Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza.
Ad oggi, invece, i ritardi si stanno 
accumulando e, per una dram-
matica carenza di informazione, 
non sappiamo a che punto sono i 
progetti per la realizzazione delle 
case di comunità, degli ospedali di 
comunità e delle centrali opera-

tive territoriali. Ciò nuoce grave-
mente alla salute della medicina 
territoriale.
Una sanità regionale che aspet-
ta da troppo tempo che i quattro 
nuovi ospedali, promessi oltre die-
ci anni addietro, diventino realtà 
operative.
La medicina del territorio in Cala-
bria sconta dodici anni di commis-
sariamento, che non soltanto non 
ha migliorato le condizioni della 
sanità in Calabria, ma l’ha involu-
ta, lo dicono i Lea e i dati di bilancio 
e i ritardi nella messa a sistema 
della medicina territoriale.
La sentenza della sezione control-
lo della Corte dei conti del Lazio, 
sul rendiconto 2022 non parificato 
della Regione, dimostra che sulla 
sanità non solo dobbiamo rivendi-
care più risorse ma anche maggio-
re legalità.
La sentenza della Corte dei con-
ti del Lazio, ancora, dimostra che 
il meccanismo del commissaria-
mento e che la politica deve ri-
manere fuori dal governo della 
sanità. I medici cubani sono una 
soluzione tampone ma, per risa-
nare la sanità, occorre procedere 
a nuove assunzioni e alla stabiliz-
zazione dei precari.

Vogliamo ribadire, ancora, che su-
gli accreditamenti va applicato il 
Ddl concorrenza per dare omoge-
neità agli stessi su tutto il territorio 
di competenza, senza trascurare 
la necessità che nell’applicazione 
di queste norme debba essere pre-
so in seria considerazione il fatto 
che le aziende applichino i con-
tratti e rispettino le norme sulla 
sicurezza.
Occorre, ancora, avviare un focus 
approfondito sull’applicazione 
delle leggi sulla non autosufficien-
za e sulla disabilità, sia perché la 
popolazione invecchia e c’è la ne-
cessità di investire le giuste risor-
se su questi servizi indispensabili 
per la fetta più debole della popo-
lazione, sia perché in questa regio-
ne persiste un forte disagio socia-
le una priorità deve essere quella 
di sostenere le famiglie che hanno 
più difficoltà.
Infine, vorremmo vederci chiaro 
sull’attività di Azienda zero, rite-
nendo di fondamentale importan-
za maggiore tracciabilità dei dati e 
informazioni più dettagliate sulla 
centralizzazione delle forniture e 
sugli appalti. n

[Santo Biondo è segretario 
generale Uil Calabria]

segue dalla pagina precedente                  • BIONDO
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CITTÀ UNICA UNA FORZATURA
LEGISLATIVA ANTIDEMOCRATICA

Sgomberiamo subito il cam-
po da ogni possibile equivo-
co. Non sono contro la Città 

Unica. Contesto e contrasto una 
evidente forzatura legislativa di 
chiaro stampo autoritaristico ed 
antidemocratico.
Si tratta di un’azione scellerata 
portata avanti da un consigliere 
regionale, primo firmatario della 
legge di fusione, che fino a ieri era 
maggioranza  al Comune di Cosen-
za dove  non ha mai parlato di que-
sti temi, neanche da presidente del  
Consiglio comunale. La Città Uni-
ca diventa un problema dirimente 
solo dopo l’ottobre 2021 quando 
vince il centrosinistra a Cosenza. 
Anzi, diventa la panacea di tutti i 
mali della Calabria, tanto che si 
segue una procedura speciale, con 
un iter accelerato che ha bruciato 
le tappe nella discussione in com-
missione. È  lecito pensare, dun-
que, che dietro tutta questa fretta 
e dietro la mostruosità legislativa 
partorita non ci siano gli interessi 
dei territori e delle comunità, ma  
fini elettoralistici e politicisti? Pen-
so di si. Ergo, noi stiamo portando 
avanti  una battaglia identitaria, a 
tutela della democrazia e della li-
bertà, a difesa dei nostri territori e 
delle nostre comunità. Da sindaco 
di Cosenza, pretendo rispetto per 
la mia città e per i cosentini.
Per quanto riguarda, invece, il pro-
getto di Città Unica, ricordo agli 
immemori, che  sono stato l’unico 
candidato a Sindaco di Cosenza 
alle scorse elezioni ad avere inse-
rito nel mio programma elettorale 
il progetto di Città Unica. Ho  sem-
pre affermato, però, che ciò doveva 
avvenire attraverso un processo 
graduale e partecipato per dar vita 
ad una esperienza positiva e non 
ad una esperienza negativa, come 
accaduto a Corigliano-Rossano 
dove si raccolgono le firme per la 

scissione dei due territori.  Non ho 
mai cambiato idea e, anzi, nei fatti 
ho perseguito obiettivi di sinergia 
e collaborazione per addivenire 
alla fusione, senza forzature.
Tant’è che, insieme agli altri colle-
ghi sindaci di Rende e Castrolibe-
ro, abbiamo dato vita ad atti prope-

deutici per l’integrazione di sevizi 
importanti. Contestualmente, la 
Regione Calabria, avrebbe dovuto 
e potuto aiutare questi processi 
con uno studio di fattibilità capace 
di indicare le necessarie soluzio-
ni, per esempio, alle gravi critici-
tà che emergono nelle relazioni 
finanziarie tra i Comuni. Cosenza 
ha una situazione di disastro eco-
nomico e finanziario, creata da 
chi oggi vuole a tutti i costi la Città 
Unica,  che non può gravare anche 
sulle comunità di Castrolibero e 
Rende.
Per cui avevamo bisogno di uno 
studio di fattibilità serio e non di 
uno, il cui autore è affidatario di-
retto dell’incarico da parte del-

la Regione,  in cui si insiste nella 
semplicistica elencazione di dati e 
modalità che difettano in maniera 
assoluta ed evidente di un profilo 
tecnico -scientifico. In questa si-
tuazione ed a queste condizioni, la 
non auspicabile fusione sarebbe 
la risultante di un percorso avven-
turoso, in cui neanche si verifica 
la programmazione e l’attuazione 

degli investimenti regionali fina-
lizzati alla realizzazione di tutte 
quelle opere pubbliche che, di 
fatto, sono materialmente mirate 
alla modernizzazione dei processi 
di conurbazione. In questo caso è 
aberrante il definanziamento del 
progetto di Metropolitana leggera 
dell’area urbana cosentina.
La città unica non può essere inte-
sa solo come uno strumento utile 
ad estinguere gli attuali Comuni e 
a mettere in pista la municipalità 
di una nuova città che, così fatta, 
arrecherebbe solo danni ai cittadi-
ni ed ai territori interessati. Su tut-
to ciò, lo dico senza alcun infingi-

di FRANZ CARUSO

▶ ▶ ▶
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La Regione Calabria, come 
ribadito in più occasioni, in 
linea con la mission del go-

verno regionale guidato dal pre-
sidente Occhiuto, è 
favorevole a concre-
tizzare il processo di 
riordino istituzionale 
volto all’attribuzio-
ne delle funzioni ag-
giuntive alla Città me-
tropolitana di Reggio 
Calabria, coerente-
mente con il princi-
pio di sussidiarietà verticale». È 

quanto ha reso noto la vicepresi-
dente della Regione, Giusi Princi, 
ricordando come «la valorizzazio-
ne delle autonomie locali è consi-

derato dalla Giunta 
regionale tutta un 
valore aggiunto, un 
volano di crescita per 
l’intera regione».
«Sono, oggi, maturi 
i tempi per assume-
re determinazioni 
in materia in quan-
to finalmente siamo 

in presenza di un interlocutore 

stabile all’interno della Città me-
tropolitana che si faccia carico di 
proposte costruttive – ha spiega-
to –. Pertanto, al fine di avviare al 
più presto le necessarie interlocu-
zioni propedeutiche alle concre-
te azioni che consentano la piena 
attuazione della legge numero 56 
del 2014, relativa alla concessio-
ne delle deleghe alla Città metro-
politana di Reggio Calabria, ho 
programmato, per il prossimo 21 
marzo, un incontro con il sindaco 
metropolitano, Giuseppe Falco-
matà». n

mento ritenendolo gravissimo, si 
registra il silenzio assordante del-
la classe politica regionale tutta.
Aggiungo che oggi bisognerebbe 
addirittura cominciare a guarda-
re oltre proiettandoci nel futuro 
con visione e lungimiranza. Ed, 
infatti, dopo la discussione e l’ap-
provazione del nostro strumento 

urbanistico ho già detto che occor-
re pensare ad un piano di area, per 
una pianificazione generale di un 
territorio vasto, sempre in siner-
gia e collaborazione tra le diverse 
municipalità.
Non c’è dubbio, infatti, che per 
uno sviluppo reale di questa parte 
della Calabria è necessario tenere 
presente anche altri territori le-
gati al capoluogo per un’area me-

tropolitana, capace di valorizzare i 
suoi punti di forza per contrastar-
ne i limiti, così da creare benefici 
diffusi. L’area metropolitana, pe-
raltro, consentirebbe il manteni-
mento delle singole identità e la 
gestione comune di tantissime ri-
sorse come dimostra l’esempio di 
Reggio. n

[Franz Caruso è sindaco di Cosenza]

segue dalla pagina precedente                  • CARUSO

LA VICE PRINCI: REGIONE FAVOREVOLE
AD ATTRIBUIRE DELEGHE A METROCITY RC

PER AUTONOMIA INDISPENSABILI LEP E RISORSE
Siamo tutti d’accordo: l’au-

tonomia differenziata non 
può né deve esistere senza la 

definizione e il finanziamento in-
tegrale dei Livelli essenziali delle 
prestazioni.
Al di là delle appartenenze, siamo 
meridionali, dunque sappiamo 
perfettamente che non è possibile 
competere sulle capacità ammi-
nistrative, se tutte le realtà terri-
toriali non vengono prima messe 
nelle stesse condizioni di parten-
za. Apprezzo i correttivi al disegno 
di legge in questione, introdotti al 
Senato grazie ai parlamentari ca-
labresi. Tuttavia, vanno fissate in 

dettaglio le prestazioni standard 
e vanno stanziate le risorse che 
occorrono, avendo conto delle cri-
ticità e delle diseguaglianze terri-
toriali già esistenti.
Personalmente, appartengo a 
quella generazione che cerca e 
raccoglie le sfide amministrative e 
politiche. Noi meridionali non ab-
biamo nulla da invidiare agli altri 
cittadini e ci riconosciamo parte 
attiva di un’Europa, rivolta al Me-
diterraneo, che sa comprendere 
le esigenze del presente e intuire 
le opportunità per il futuro. Ogni 

competizione, però, richiede rego-
le chiare e parità di trattamento. n

[Rosaria Succurro è presidente della 
Provincia di Cosenza, presidente di 

Anci Calabria e sindaca di San Gio-
vanni in Fiore]

di ROSARIA SUCCURRO
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Gli ambulanti vivono una 
realtà drammatica: hanno 
un’assegnazione dei po-

steggi insufficiente, non hanno i 
bagni chimici. Non hanno nem-
meno l’assisten-
za sotto il profilo 
della tutela per le 
merci che espon-
gono. Poi ci sono 
i turistici: quanti 
comuni che incas-
sano la tassa sul 
soggiorno vedono 
poi questa tassa 
impiegata nei ser-
vizi per il turismo? 
Categorie e asso-
ciazioni datoriali 
battono i pugni con 
i Comuni per capi-
re dove finiscono 
questi soldi».
Giuseppe Mazzul-
lo, presidente na-
zionale Cicas-Con-
f e d e r a z i o n e 
imprenditori commercianti arti-
giani turismo servizi, spiega così 
all’agenzia Dire il ruolo della sua 
associazione e la condizione degli 
associati che rappresenta. Nata 
nel 2000, Cicas ha circa 90mila 
iscritti in tutta Italia. Alle categorie 
rappresentate recentemente si è 
aggiunto anche il terzo settore e il 
settore cultura e spettacolo, «per-
ché è completamente abbandona-
to», aggiunge Mazzullo.
«La nostra associazione assiste, 
tutela e protegge i propri associa-
ti. È una confederazione generale 
rappresentativa di circa 27 settori. 
L’assistenza e la protezione sinda-
cale è garantire e controbattere 
con le istituzioni al fine di evita-
re che ci siano prevaricazioni in 
termini di interessi e legittimità», 

aggiunge Mazzullo. Cicas lancia 
un’alleanza «per creare tra tutte 
queste associazioni e categorie 
che vivono un disagio e non trova-
no una voce forte, un patto nazio-

nale. Lo abbiamo chiamato “patto” 
per evocare un principio che sta 
alla base della volontà di rappre-
sentanza». Secondo Mazzullo, il 
patto porterà a raggiungere una 
cifra di associati che oscillerà tra 
1.7 e 1.8 milioni. «Siamo tutti preoc-
cupati da una politica italiana che 
non garantisce il Made in Italy, che 
è rappresentato da agroalimenta-
ri, manifatturiero, artigianato».
«Dobbiamo difendere e tutelare il 
Made in Italy – ha aggiunto Maz-
zullo – c’è tutto un mondo che chie-
de una solo cosa: basta con questa 
logica europea finalizzata alla spe-
culazione finanziaria rispetto alla 
dignità di un Paese che rappre-
senta con i suoi lavoratori il Made 
in Italy reale. Questo paese si sta 
sgretolando».

Tra le possibili soluzioni indivi-
duate dalla Cicas, anche lo svilup-
po di zone di economia speciale 
sul territorio nazionale. Il vantag-
gio, spiega ancora il presidente 

nazionale di Cicas, «è 
lo sgravio fiscale per le 
opere infrastrutturali 
e strutturali, e anche 
perché definiscono un 
periodo lungo di occu-
pazione».
Secondo Mazzullo, «è 
inutile pensare di de-
localizzare le nostre 
aziende all’estero: ho 
lanciato la proposta 
provocatoria di utiliz-
zare le zone speciali 
per fare joint venture 
con gli imprenditori 
cinesi garantiti dallo 
stato cinese sia nell’e-
missione economica 
di contribuzione per 
l’imprenditore locale, 
sia per il mercato e la 

distribuzione del mercato in Cina. 
La stessa cosa vale per il Piano 
Mattei: se noi immaginiamo che le 
imprese italiane possano essere di 
supporto allo sviluppo nazionale 
dei singoli stati africani, i distretti 
economici speciali diventano un 
distretto economico a tutti gli ef-
fetti. La presidenza della Camera 
di commercio Italia-Africa si pre-
sta da 20 anni a questa comunica-
zione – conclude Mazzullo – e noi 
come Cicas dobbiamo guardare 
con grande attenzione e spingere 
per creare le condizioni di remu-
nerazione economica alle nostre 
spese e, allo stesso tempo, fare 
un’operazione di internazionlizza-
zione». n

(courtesy dire.it)

IL PRESIDENTE GIUSEPPE MAZZULLO: «SOSTENERE ARTIGIANI E COMMERCIANTI»

CICAS LANCIA IL PATTO TRA CATEGORIE
«DIFENDERE IL MADE IN ITALY»

GIUSEPPE MAZZULLO
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IN CONSIGLIO REGIONALE SI PRESENTA 
IL PREMIO "GIROLAMO TRIPODI"

Domani, a Reggio, alle 17, 
nella Sala “Federica Mon-
teleone” del Consiglio re-

gionale, sarà presentata la prima 
edizione del Premio Girolamo Tri-
podi, organizzato dalla Fondazio-
ne Girolamo Tripodi in occasione 
del sesto anniversario della scom-
parsa del sen. Girolamo Tripodi.
A essere premiati, Pierpaolo Bom-
bardieri con il Premio 
Girolamo Tripodi Cala-
brese dell’anno 2024; 
Mimmo Calopresti, Pre-
mio Girolamo Tripodi per 
il Cinema 2024; Mimmo 
Gangemi, Premio Girola-
mo Tripodi per la Cultura 
2024; Maria Chindamo, 
Premio Girolamo Tripodi 
per la Legalità 2024 alla 
memoria e Lino Caser-
ta con Premio Girolamo 
Tripodi per la Solidarietà 
2024.
Il premio che sarà conse-
gnato è costituito da un 
albero d’ulivo, quale rap-
presentazione naturale 
della piana di Gioia Tauro 
ed espressione autenti-
ca dell’identità calabrese 
che insieme alla colomba 
della pace, raffigurano 
i simboli di un intreccio 
di valori fondamentali e 
indissolubili, incarnazio-
ne genuina degli ideali 
di giustizia, uguaglianza, 
solidarietà, legalità, pace, 
di cui Girolamo Tripodi è 
stato portatore coerente, 
appassionato e combattivo.
L’opera d’arte è stata realizzata dal 
maestro Nicola Tripodi, eccellen-
za artistica del territorio. L’evento 
sarà allietato dagli intermezzi mu-
sicali a cura dell’Istituto Compren-
sivo “Francesco Jerace” di Poliste-
na e dalla lettura di alcuni brani 

tratti dal libro Il Riscatto a cura di 
Cinzia Messina.
«Il Premio Girolamo Tripodi – vie-
ne spiegato in una nota – era sta-
to pensato già alcuni anni fa, ma 
poi la pandemia del Covid19 ha 
bloccato la realizzazione di questo 
ambizioso progetto. Finalmente, 
nel 2024 la Fondazione Girolamo 
Tripodi riesce ad avviarlo con lo 

svolgimento della prima edizione 
del Premio».
«L’idea forza di questo riconosci-
mento – continua la nota – è pie-
namente radicata nelle ragioni 
fondanti dell’impegno comples-
sivo della Fondazione, che sono il 
cuore del suo Statuto. Tra queste 

c’è certamente l’obiettivo di valo-
rizzare e promuovere le migliori 
risorse ed energie che la Calabria 
è in grado di esprimere, in tutti i 
campi delle arti, delle professio-
ni, della scienza, del sapere, della 
cultura e della conoscenza e che 
talvolta sono più apprezzate fuori 
dalla Calabria che dentro la nostra 
regione. Sono tantissime le perso-

nalità calabresi che hanno 
dato e danno lustro ed ono-
re alla nostra terra, molto 
spesso fuori dalla nostra 
regione, poiché purtroppo 
la piaga dell’emigrazione è 
uno dei mali di cui soffria-
mo da lungo tempo».
«Con il Premio vogliamo 
fare emergere queste emi-
nenti figure – viene sottoli-
neato – che rappresentano 
il meglio della Calabria, 
trasmettendo, attraverso il 
loro operato, un’immagine 
seria, credibile e positiva 
di una regione che troppo 
spesso è stata rappresenta-
ta solo nei suoi aspetti peg-
giori di degrado e di arre-
tratezza».
«Siamo consapevoli – con-
clude la nota – che sono 
tanti e gravi i problemi che 
attanagliano la regione, 
dalla presenza opprimente 
e dannosa della ’ndranghe-
ta all’arretratezza generale 
che colpisce il futuro delle 
giovani generazioni, ma 
proprio per questo siamo 
convinti che una stagione 

di cambiamento della Calabria 
non possa prescindere dall’indi-
cazione delle storie di qualità e di 
valore che riguardano tante e tan-
ti calabresi, a dimostrazione che 
un’altra Calabria è possibile. Di-
pende dall’impegno di ciascuno e 
di tutti». n
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A ROMA IL MEMORIAL
"FRANCO ROMEO"

Domani a Roma, alle 18.30, 
nella Sala Mastai dell'Adn-
kronos, si terrà il  Memo-

rial per Franco Romeo, organizza-
to dall'Accademia Calabra.
Un evento per ricordare, appun-
to,  Franco Romeo, lumi-
nare della cardiologia 
italiana e già professore 
ordinario diCardiologia 
all'Università di Tor Ver-
gata di Roma, scompar-
so il 12 gennaio.
I calabresi vogliono ri-
cordarlo con grande 
amore, quello che Lui ha 
dato a tutti. Saranno tan-
ti gli amici presenti: Giu-
seppe Marra, presidente 
Adnkronos, Giuseppe 
Germanò, dell’Univer-
sità Sapienza, Giacomo 
Francesco Saccomanno, 
presidente dell’Accade-
mia Calabra, Domenico 
Gabrielli, direttore UOC 
Cardiologia Azienda 
Ospedaliera San Camil-
lo-Forlanini, Francesco 
Barillà, direttore Scuola 
di Specializzazione in 
Cardiologia dell’Univer-
sità Tor Vergata, Pasquale Ama-
to Fratto, direttore UOC Cardio-
chirurgia Centro Cuore, Grande 
Ospedale Metropolitano di Reggio 
Calabria, Giuseppe Novelli, Ordi-
nario Genetica Media, Università 
Tor Vergata, Roberto Occhiuto, 
presidente della G.R. Calabria. 
Sarà anche presente Gerardo Sac-
co, che ha voluto predisporre un 
particolare riconoscimento alla 
memoria che ritirerà la famiglia.
Una serata di grande, passionale 
e commossa calabresità in onore 
di un grande maestro, anzi di uno 
scienziato umile e silenzioso.
«Caro Franco, Ciao. Grazie per il 
cammino fatto insieme, mi hai in-

segnato tante cose. Prima fra tutte, 
l'amicizia. Buon volo», aveva scrit-
to l'ex Rettore di Tor Vergata, il 
genetista Giuseppe Novelli, dando 
l'annuncio della sua scomparsa e 
ricordando con affetto il loro lun-

go percorso professionale e perso-
nale.
Franco Romeo, originario di Fiu-
mara di Muro (Reggio Calabria), 
è stato componente del Consiglio 
Superiore di Sanità. È stato insi-
gnito dal presidente della Repub-
blica con la Medaglia d'oro al me-
rito della Sanità pubblica nel 2013. 
È stato presidente della Società 
italiana di cardiologia e membro 
del 'nominating committee' del-
la Società europea di cardiologia. 
Ma quello che si vuole ricordare è 
la sua umiltà, disponibilità, acco-
glienza, il sorriso, la solidarietà e 
vicinanza per tutti coloro che ave-
vano bisogno di sostegno. Franco 

Romeo era il punto di riferimen-
to di tutti i giovani cardiologi, ma, 
principalmente, dei suoi concitta-
dini calabresi: chi aveva bisogno 
sapeva dove andare! Il maestro 
era a disposizione di tutti e mag-

giormente delle persone che sof-
frivano e non avevano condizioni 
economiche per poter accedere a 
prestazioni di altissimo livello.
«Franco, per gli amici, era uno di 
noi – ha ricordato  Giacomo Sac-
comanno, presidente dell'Accade-
mia Calabra – era la persona che 
non tradiva mai! Sempre vicino ai 
concittadini e ai tantissimi amici 
per i quali non si tirava mai indie-
tro. Sempre presente, anche silen-
ziosamente, ma presente.
Racchiude tutto ciò il cordoglio del 
capogruppo di Forza Italia al Sena-
to, Maurizio Gasparri: «Sono molto 

▶ ▶ ▶
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rattristato dalla scomparsa del 
professor Franco Romeo. Insi-
gne docente, grande e generoso 
medico, ha sempre portato una 
parola di esperienza e di saggez-
za in ogni contesto. Si trattasse di 
soccorrere chi soffriva o di im-
pegnarsi nel campo accademico 
o nella difesa del ruolo della sa-
nità. Tanti hanno fruito della sua 
competenza e del suo equilibrio. 
Anche nel mondo associativo è 
sempre stato attivo e portatore 
di proposte concrete e utili per 
la salute pubblica. La sua prema-
tura scomparsa rattrista profon-
damente e impoverisce il mondo 
della sanità e della scienza, che 
in lui ha avuto sempre un saldo e 
generoso punto di riferimento».
«E poi quell’amore sviscerato 

di Franco verso la sua Calabria, 
verso la sua Reggio – ha ricorda-
to ancora Saccomanno – verso la 
sua Fiumara di Muro! Non vi era 
occasione per non tornare nella 
sua terra, per vedere i suoi amici 
d’infanzia, per trascorrere delle 
ore ad osservare il mare tempe-
stoso dello Stretto, per sognare 
guardando la neve sull’Etna, per 
parlare della bellezza della Ca-
labria, della sua storia, della sua 
gastronomia e delle sue magnifi-
cenze. Franco era veramente in-
namorato di questa terra, povera 
ma colma di ricchezze umane, di 
semplicità, di grande disponi-
bilità ed affetto. Franco era un 
uomo della sua terra: duro, ge-
niale e preciso sul lavoro, ma di-
sponibile per tutti e con un cuore 
grande, anzi grandissimo». n

segue dalla pagina precedente      • Memorial Romeo

SI PRESENTA IL PREMIO 
"CATANZARO NOSTRA"
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Questa mattina, a 
Catanzaro, alle 11, 
nella Sala Concerti 

di Palazzo de Nobili, sarà 
presentato il Premio Ca-
tanzaro Nostra, un ricono-
scimento annuale istituito 
dall’Associazione Italia 
Nostra – Sezione Catan-
zaro, che viene dedicato a 
coloro che contribuiscono 
all’arricchimento e alla tu-
tela del Patrimonio cultu-
rale della città di Catanzaro.
Il riconoscimento, dunque, vuole mettere in luce e ce-
lebrare l’impegno di chi opera nel rispetto dei valori 
sanciti dall’articolo 9 della Costituzione Italiana, pro-
muovendo lo sviluppo culturale, la tutela del paesag-
gio, del patrimonio storico e artistico, dell’ambiente, 
della biodiversità e degli ecosistemi.
Ad illustrate la cerimonia di premiazione, la presiden-
te della sezione di Catanzaro, Elena Bova, il vice pre-
sidente Aldo Ventrici, la segretaria Rossella Greco, la 
tesoriera Maria Teresa La Vitola e la componente Ma-
risa Gigliotti. n

IL FESTIVAL D'AUTUNNO 
FINALISTA AL CONCORSO
ARTBONUS 2024

La Calabria è tra i finalisti al Concorso ArtBo-
nus 2024 promosso dal ministero della Cultu-
ra, per la categoria Spettacolo, con il Festival 

d’Autunno. Ideato nel 2003 da Antonietta Santa-
croce, il Festival contempla la musica in tutti i suoi 
generi: rock, classica, lirica, pop, jazz, ma anche te-
atro e danza. È caratterizzato da grandi eventi e da 
produzioni originali ideate per valorizzare cultura e 
tradizioni del sud Italia, giovani talenti e bellezze del 
territorio.
Il segreto del Festival è l’elevata qualità dell’offerta, 
variegata e mai banale, proposta in suggestive loca-
tion calabresi. Un impegno, quello profuso in tutti 
questi anni, che merita di essere valorizzato in pieno 
e, la vittoria a questo con-
corso in cui la kermesse 
rappresenta la Calabria, 
sarebbe l’ennesimo rico-
noscimento a un’eccellen-
za della nostra regione.
Si può votare il progetto 
fino al 18 marzo mettendo 
like al post su Facebook.

https://www.facebook.com/100064711987478/posts/803172711849788/



